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Esercizio di lectio divina
Nella Passione di Gesù contempliamo
il Volto Santo
Contemplazione
GESÙ: L’UOMO VERO
“Ecco qual è il carattere di Gesù: dona da Dio, ma vuole l'umiltà del cuore” (Lettera 140, del 26 aprile 1894, a Celina).
Davanti al Sinedrio e davanti a Pilato, nei confronti della folla ostile e dei discepoli timorosi e infedeli, nei legami del sangue e negli affetti del cuore: sempre e con tutti Gesù si rivela uomo vero. Libero e coerente, mite e umile, passibile, ma non passivo; padrone di sé, comunica tutti i suoi sentimenti, senza cessare dì condividere i sentimenti e il dolore degli altri. Non si notano in lui disagio, senso di inferiorità o di superiorità, nelle situazioni avverse, imbarazzanti, dolorose della sua Passione. Dio, il suo “Abba”, guardando dal cielo per vedere se c’è tra gli uomini un uomo vero (cf. Sal 53,3), posa su di lui il suo sguardo compiaciuto: “Sì, questo è il mio Figlio amato”. Pilato lo confermerà senza saperlo: “Ecco l’uomo” (Gv 19,5)
.
***
Attirati da Te, vorremmo seguirti, Cristo Gesù, Uomo perfetto, per crescere con te, in te, verso te. (cf. Gaudium et Spes, 41; Gv 12,32; Ef. 4,16)
.
GESÙ : L'UOMO SOLO
“Poiché Gesù è stato solo a spremere il vino che ci offre da bere” (L 88, 18 luglio 1890 , a Celina; cita Is 63,3)
.  
“Aprimi sorella mia, sposa mia... - Ecco ciò che Gesù dice quando è abbandonato e dimenticato” (Lettera 88; cita Ct 5,2).

Anche se afferma il contrario (Gv 8, 16.29.32b), tuttavia Gesù ha sperimentato la più grande solitudine (Gv. 1,11; 8,32a). Chi tra gli uomini riesce a capire l'amore di Gesù, la verità di Gesù, la libertà di Gesù? Dopo tanto tempo e tanti segni, la domanda di Gesù agli Apostoli suona amara: “Non capite ancora?” (Mc 8,21).

Se anche Giuseppe e Maria “ non comprendevano” le parole e le scelte del figlio adolescente (Lc 2,50), non ci scandalizziamo troppo se, all’inizio della passione, “tutti, abbandonandolo, fuggirono”11 (Mc 14,50).

Proprio perché Gesù afferma di essere una cosa sola con il Padre, è l'uomo più solo del mondo (Gv 10,30). E, solo, “portando la croce”, si avvia al luogo dove tutto si compie( Gv 19,17.30). Con i maestri dell'arte cristiana, mettiamoci sotto lo sguardo di “Gesù – porta croce”, e, per noi e per tutti diciamo:
***  Gesù, abbi pietà di noi: siamo poveri peccatori.
GESÙ: VITTIMA INNOCENTE
“Morir d'amore, come Nostro Signore è morto d'amore sulla croce, mi sembra ciò che io sto provando” (NV 4 luglio). 

“Questa rugiada è là nei tabernacolo, ed anche l'Angelo vorrebbe abbeverarsene: e, come San Giovanni offrendo a Dio una sublime preghiera ripete: - Eccolo! – ” (CP 1,5).
“Ecco l'agnello di Dio, ecco colui che toglie il peccato del mondo" (Gv 1, 29). Nella passione l'innocenza della Vittima, non meno della libertà del suo cuore verginale, risplende nel suo silenzio, nella mitezza, nella forza misteriosa che emana da lui. Si era già visto Dio consumare te vittime con il fuoco (1Re 18,38; cf. Gen 15,17)
. Non si era ancor visto Dio offrirsi come vittima per i peccatori, come avvenne nella carne di Gesù. La realtà e la presenza di questo amore totale e redentore ci viene consegnata nell'Eucaristia: "Questo è il mio corpo che è dato per voi". "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi" (Lc 22, 19-20).
***
 O Sacro Convito in cui Cristo è nostro cibo, si perpetua il memoriale della sua Pasqua, l'anima è ricolma di grazia e a noi viene dato il pegno della gloria
futura.
GESÙ SERVO

“O potente Sovrano dei cieli, si, l'anima mia trova riposo nel vedervi rivestito della forma e della natura di schiavo, abbassarvi fino a lavare i piedi dei vostri apostoli” (P 14).
Nei misteri dell’Incarnazione del Verbo e della Passione redentiva, Gesù si fa servitore dell'umanità. L'uomo peccatore vede il suo Creatore chinarsi su di lui per lavargli i piedi, per curargli le ferite mortali. Il gesto inaugurale dell'ultima cena è il primo atto del dramma della Passione e si concluderà nello stesso cenacolo, quando il Risorto soffierà la vita dello Spirito in quella primizia di umanità nuova, malata e ora guarita, perduta e ora ritrovata, riscattata dalla morte del Redentore. Le cadute di Gesù lungo la via della Croce, non sono ripetizioni necessarie dei gesti del Samaritano-Figlio dell'Uomo, che si curva sull’uomo malato?

***
«Nella sua vita mortale egli passò beneficando e sanando tutti coloro che erano prigionieri del male. Ancor oggi, come buon samaritano viene accanto a ogni uomo piagato nel corpo e nello spirito e versa sulle sue ferite l'olio della consolazione e il vino della speranza» (Prefazio comune IX).
GESÙ AMICO

“In qual modo può, un'anima imperfetta quanto la mia, aspirare a possedere la pienezza dell'Amore? Gesù, mio primo, mio solo Amico, tu che amo unicamente, dimmi, quale mistero è questo?" (MB 260).
“In qual modo Gesù ha amato i suoi e perché li ha amati? Ah non erano le loro qualità naturali che potevano attirarlo, c'era tra loro e lui una distanza infinita. (...) Tuttavia Gesù li chiama suoi amici, suoi fratelli. Vuole vederli regnare con lui nel regno di suo Padre, e per aprir loro questo regno vuole morire sopra una croce, perché ha detto:  - Non c'è amore più grande che dare la vita per coloro che amiamo - ” (MC 288; cf. Gv 13,34s; 15,13.15)
.
È l’aspetto più commovente della Passione, dove Gesù vive non solamente un'esperienza di sofferenza fino alla morte, ma di amicizia fedele fino alla morte. Nella prima parte della Passione, Gesù sembra volersi chiudere nella fortezza dell'amicizia, quasi a prepararsi a sferrare l'attacco decisivo al nemico (cf. Lc 22,31ss)
. Dal cenacolo uscirà come un prode, per percorrere fino alla fine la via dell'amore (cf. Sal 18,6)
. Alla fine, come guerriero vittorioso, solleverà alta la testa, dopo aver trionfato sui suoi nemici (Sal 109,7)
.
Per ora, con gli amici consuma la Pasqua ardentemente desiderata (Lc 22,15)
; a loro apre il cuore, davanti a loro fa testamento (cf. Gv 13,1-5.12-15)
. Poveri amici di Gesù, lontanissimi, per quanto partecipino, a modo loro, fino a soffrire oppressione di cuore (Gv 13,8.36; 14,5.8; Lc 22,45)
. Quanto più egli parla e agisce da amico, tanto più sembra rendersi manifesto che solo il ponte della croce permetterà di superare la distanza abissale che li separa dal suo cuore. Ma intanto, come è regale questo Amico: preoccupato di consolare non di essere consolato, intento a moltiplicare segni di predilezione e di fedeltà, senza riceverne (Gv 14,1-3.13-14)
. Amico umanissimo e regale, Gesù non resta indifferente alle risposte che riceve e svela la sua natura umana e divina quando dice a Giuda: “Amico!” (cf. Mt 26,50); e quando elegge l'amico Giovanni - e in lui tutti - al suo posto di figlio accanto alla Madre (Gv 19,27)
; e quando a Pietro, che lo ha rinnegato, propone il riscatto dell'amore: “Mi ami tu, più di costoro?” (Gv 21,15). Gesù risorto, sarà quell'Amico che viene a trovare i suoi nella pace, senza stabilire alcuna soglia da superare, tra la sua gloria e la loro paura: “Pace a voi” (Gv 20,19).
***
 Signore Gesù Cristo, che dicesti ai tuoi apostoli: - Vi lascio la pace, vi do la mia pace, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace, secondo la tua volontà -”.
GESÙ' FIGLIO

“Ricordati che abbeverato di strazi, un Condannato volgendosi ai cielo gridò: - Presto mi vedrete glorioso in tutta la mia potenza! Nessuno voleva credere che Egli fosse il Figlio di Dio, perché la sua ineffabile gloria si nascondeva. O Principe della pace! Io, io ti riconosco, e credo in Te!” (CP 14,23).
In tutta la Passione Gesù conferma questa coscienza che ha guidato la sua breve esistenza: egli è e sa di essere il Figlio amato del Padre, il suo inviato. Egli parla del Padre e al Padre come colui che, per vivere in unità, lo cerca, lo ascolta, riceve da lui le consegne del fare, in lui vive l'abbandono dell'obbedienza (cf. Gv 17). Di lui non si dirà che “dà origine alla fede e la porta a compimento”? (Eb 12,2); che, “pur essendo figlio, imparò l'obbedienza da ciò che patì”? (Eb 5,8). In ascolto del Padre, sceglie la glorificazione del suo nome nel non essere risparmiato, nel non volere attorno a sé legioni di angeli guerrieri (cf. Mt 12,53). Vicino a lui troviamo: 

· la Madre Discepola, a cui affida Giovanni e tutti noi (Gv 19,26) ;
· poche donne coraggiose (cf. Gv 19,25), che, risorto, ricompenserà incontrandole per prime ( Mt 28,9)
;
·  pochi uomini paurosi che, risorto, invierà come testimoni colmi del suo Spirito (Mt 28,19-20). 
Nel suo animo turbato, colpisce la maestà delle parole con cui si dichiara veramente figlio di Dio, in tribunale, davanti ai suoi persecutori, confermando l’affermazione con le parole profetiche di Daniele: “Io lo sono! E vedrete il Figlio dell'uomo seduto alla destra della Potenza e venire con le nubi del ciclo” (Mc 14,62; cf Dn 7,13-14). Su tutto il resto, silenzio del verbo di Dio incarnato. Silenzio rotto dalla preghiera dì abbandono, di perdono, di amore (Le 23,34.46).
***
Possiamo cercare di ricordare e ripetere in cuor nostro le sette parole di Gesù in croce.
GESÙ CAUSA DELLA NOSTRA GIOIA

“Nonostante questa prova che mi toglie ogni godimento, posso dir tuttavia: - Signore, voi mi colmate di gioia con tutto ciò che fate” (MC 279; cf. Sal 92).
“Ricordati che la tua santa volontà è la mia pace, la mia sola felicità: cosi m’abbandono e giaccio senza timore nelle tue braccia, mio Salvatore divino. Se tu t’addormenti quando mugghia l’uragano, io voglio sempre restare in questa pace profonda: ma ancor mentre dormi, Gesù, preparami al risveglio!” (CP 14,32).
“Sa bene che se mi desse anche solo un’ombra di felicita, mi ci attaccherei con tutta l'energia, con tutta la forza del mio cuore. Quest’ombra egli me la rifiuta!... Preferisce lasciarmi nelle tenebre piuttosto che darmi un falso bagliore che non sarebbe lui! („.) Possa Gesù farmi sempre comprendere che lui solo è la felicità perfetta, anche quando sembra essere assente!...” (L 50, alla sorella Mare Agnese di Gesù).
Dal cuore appassionato e crocifisso di Gesù, la gioia scaturisce inesauribile, come torrente in piena:
- Egli gioisce di poter celebrare la Pasqua con i discepoli;
- di chiamarli amici e di invitarli a rimanere nel suo amore;
- di poter dare la prova più grande di amicizia col donare la propria vita per loro;
- di poter promettere per questo una gioia duratura, più grande delle sofferenze che anche essi dovranno subire per essere suoi amici;
- di promettere Io Spirito consolatore, conoscitore e comunicatore di tutta la verità e della vita stessa di Gesù;
- di poter riaffermare che la comunione tra loro si chiama unità; 

- di affidarli al Padre, perché li custodisca nell'unità e li consacri nella verità;
- di andare a preparare per ciascuno il suo posto nella sua casa, la casa di Abba.

Pausa di riflessione e preghiera personale [Al termine dell’incontro: bacio di un'icona del Volto Santo o del Crocifisso].
� Giovanni 19,5: “Allora Gesù uscì portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: - Ecco l’uomo! -”.


� «Chiunque segue Cristo, l'uomo perfetto, diventa anch'egli più uomo» (Dalla Costituzione pastorale “Gaudium et spes” [GS], del Concilio Ecumenico Vaticano II, n°41).


«“E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me”. [Gesù] diceva questo per indicare di quale morte doveva morire» (Giovanni 12,32).


«Da lui tutto il corpo ben compaginato e connesso, con la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso nella carità» (Efesini 4,16).


� « “Perché rossa è la tua veste e i tuoi abiti come quelli di chi pigia nel torchio?”. “Nel tino ho pigiato da solo e del mio popolo nessuno era con me» (Isaia 63,2-3). L’Autore sacro inserisce un breve poema apocalittico: dopo un intervento a danno di Edom, nemico tradizionale di Israele, il Signore si lascia vedere con la veste sporca di sangue, quello degli Edomiti. Il contesto più ampio favorisce l’applicazione al Messia servo sofferente (cf nota in Bibbia di Gerusalemme, CEI, 2008). 


� «Cadde il fuoco del Signore e consumò l’olocausto, la legna, le pietre e la cenere, prosciugando l’acqua del canaletto».  Tel vista tutto il popolo cadde con la faccia a terra e disse: “Il Signore è Do! Il Signore è Dio!” (Dal primo Libro dei Re, 18,38-39).


«Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un braciere fumante e una fiaccola ardente passare in mezzo agli animali divisi» (Genesi, 15,17). Il testo si conclude con il rinnovamento dell’alleanza di Dio con Abramo.


� “Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Da qesto tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri” (Giovanni 13,33-34).


“Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. (…) Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto quello che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi” (Giovanni 15,13.15).


� «“Simone, Simone, ecco: Satana vi ha cercati per vagliarvi come il grano; 32ma io ho pregato per te, perché la tua fede non venga meno. E tu, una volta convertito, conferma i tuoi fratelli” (…) Poi disse loro: “Quando vi ho mandato senza borsa, né sacca, né sandali, vi è forse mancato qualcosa?”. Risposero: “Nulla”. Ed egli soggiunse: “Ma ora, chi ha una borsa la prenda, e così chi ha una sacca; chi non ha spada, venda il mantello e ne compri una”»  (Luca 22,31.35-36).


� “Là pose una tenda per il sole / che esce come sposo dalla stanza nuziale: / esulta come un prode che percorre la via” (Salmo 19,6).


� “… lungo il cammino si disseta al torrente, / perciò solleva alta la testa” (Salmo 110,7) .


�  «… e disse loro: “Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione” » (Luca 22,15).


� «Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. … Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse loro: “… Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi”» (Giovanni 13,1-5.12-15).


� «Gli disse Pietro: “Tu non mi laverai i piedi in eterno!”. Gli rispose Gesù: “Se non ti laverò, non avrai parte con me”. (…) Simon Pietro gli disse: “Signore, dove vai?". Gli rispose Gesù: “Dove io vado, tu per ora non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi” (Giovanni 13,8.36).


«Gli disse Tommaso: “Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?”. (…) Gli disse Filippo: “Signore, mostraci il Padre e ci basta” (Giovanni 14,5-8).


«Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza» (Luca 22,45).


� “Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: - Vado a prepararvi un posto -? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. (…) In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch'egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. Se mi amate, osserverete i miei comandamenti” (Giovanni 14,1-3. 12-15).


� « Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!”.» (Giovanni 19,26).


� «Dopo il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare la tomba. (…) L'angelo disse alle donne: “Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: - È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete -. Ecco, io ve l'ho detto”. 


Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: “Salute a voi!”. Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: “Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno”». (Matteo 28,1.5-8).
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